
 

Varieetà volume 3 del 09/09/09 
 
Benvenuti a questa terza uscita del nostro varieetà, che viene scritto proprio il 9 del 9 del 9… che significhi 
qualcosa di terribile? 
 
Pensate che l’8 del 8 del 8 non era successo niente ma il 7 del 7 del 7 mio cugino aveva visto un fantasma, poi si 
era svegliato. Pensate che 6 + 6 fa 36 … Mizzeca Tindari!!!! 
 
Pensate che in effetti questo è il primo numero dopo le vacanze estive del 2009 e, già dalla prima prova sono 
cominciate ad accadere cose losche all’orchestra… 
 
Pensate che una orchestrale (non dico il nome ma è di Lumezzane) ha passato con gli Scout 9 giorni in 
montagna, vagando con la tenda, e pare sia scesa dalla montagna per venire direttamente alle prove, forse è 
stata ipnotizzata dal Presidente. 
 
Pensate che alla prima prova è apparso anche un calabrone di dimensioni abnormi, circa 25 cm, almeno a  
giudicare dalle facce terrorizzate delle ragazze. Il calabrone, che non è un grosso abitante della Calabria, si 
lanciava verso i neon con un ardore un po’ sospetto. Il Maestro faceva il duro, ma infastidito dagli strilli e 
soprattutto preoccupato dalla reazione della Marina (Larovere) ha dichiarato “SI SPENGANO LE LUCI”. L’Enrico 
(Silvestri) ha imprigionato il calabrone in una stanza ma l’insettone approfittando di un secondo è ritornato a 
tormentarci, Marina a quel punto è fuggita fuori, il Calabrone l’ha seguita, lei fuggiva e alla fine non è più 
ritornata, pare si siano fidanzati. 
 
Pensate che abbiamo suonato per due ore un pezzo scritto da un bambino di 12 anni trovandolo molto difficile 
(soprattutto i Bassi). Alla fine si è scoperto che era Mendelsohn e che era pure la sua seconda opera. Ci siamo 
sentiti molto incapaci.  
 
Pensate che dovremo anche suonarlo in pubblico… 
 
Pensate che … le prove sono ricominciate!!!! Cominciamo a studiare prima che sia troppo tardi!!!!! 
 
 
Copyright ® Simone Alberici 2009-2039 
Scritto il 09/09/09 
 


